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, INDIRIZZI UTILI

Segreterie Studenti

Sede: Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino

Orario per il pubblico : 8,30-10,30 (giorni feriali)

Opera Universitaria

Sede: Corso Duca degli Abruzzi. 26 - 10129 Torino

Orario per il pubblico : 8,15-10,15 (giorni feriali)

Collegio Universitario - Ufficio Assistenza e Concorsi

Sede: Via Maria Vittoria, 39·10100 Torino

Orario per il pubblico: 9-12 e 15-18 (esc luso il -saba to e la domenica).

I.A.E.S.I.E. [prf , 21)

Sede: Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino

Orario per il pubblico : 8,30-10.30

lutti gli studenti, per lo svolgimento di qualsiasi atto scolastico, debbo­
no presentarsi muniti sempre del proprio libretto universitario di iscrizione.

È necessario, inoltre che nelle domande di qualsiasi genere lo studente
indichi chiaramente il numero di matricola, la Facoltà. il corso di la urea e
l'anno di corso.

1 - Guida dello studente: Facoltà di Architettura.
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1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORINO

Presso il Pol itecnico di Torino esistono :

- la Facoltà di Ar chitettura con sede pr esso il Castello del Valentino, Viale P. A.
Mattioli,39

- la Facoltà di Ingegneria cui è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale con
sede in Corso Duca degli Abruzzi, 24

- la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa con sede presso il Castello
del Valentino, Vial e P.A. Mattioli, 39.

Il Pòlitecnico comprende, ino l t re , le Scuole ed i Cors i di Perfezionamento se­
guenti :

- Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica

- Scuola di Perfezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerarie

- Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica «G. Ferraris»

- Corso di Perfez ionamento in Ingegneria Nucleare «G. Agnelli»

- Corso di Perfezionamento in Tecn iche del Traffico

- Corso di Perfezionamento in Difesa del suolo e conservaz ione dell'ambiente

- Corso di Perfez ionamento in Tecniche di Ingegneria per la pianificazione terri to-
ri a le

- Corso di Perfezionamento i n Tecnolog ie chimiche industriali

- Corso di Perfezionamento in Elettroch imica

- Corso di Perfezionamento in Scienza dei materiali

- Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

Il presente notiziario contiene le norme relative alla Facoltà di Architettura.
Perla Facoltà di Ingegneria e le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento sono pubbli­
cati manifesti a parte .

La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Architettura è
di cinque anni. '

La laurea i n Architettura ha e~clusivamente valore di qual ifica accademica .

L'abilitaz ione all'eserciz io della professione di Architetto è conferita soltanto
a coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il
re lat ivo esame di Stato.

GI i i nteressati possono r i ti ra re presso Ia Segreteri a Studenti l 'avv i so contenen­
te le norme relative agli esami di Stato per l 'ab i li ta zi one all'esercizio della pro­
fessione di Architetto,
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Occorre. peraltro. tener presente che la Commissione è composta da membri
indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà.

La Commissione ha facoltà di esaminare l'elenco completo degli esami soste­
nuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e sulle compe­
tenze acquisite.

2. - CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1978-79

Apertura del periodo -per le immatricolazioni e le iscriz ion i ••

Apertura del periodo per la presentazione delle domande di
trasferimento per altra sede e di cambio di facoltà o di cor-
so di laurea ••••• ••.••..••.•.•••.••••• • ••••

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di studio.

Inizio delle lezioni •••.•••••• •• ; •••••••••••••••

Chiusura del periodo per la presentazione delle do ma nde di
immatricolazione e di iscrizione •••••••••••••••••

Termine presentazione domande assegno di studio ••••••••

Termine consigliato per la presentazione dei piani di studio al
fine di antic iparne l'approvazione •••••••••••••••••

Ch iusura del periodo per le domande di trasferimento per altra
sede o per cambio di facoltà ••••••.•••••••••••••

Termine ultimo per la presentazione di domande di iscrizione
e di immatricolazione giustificate da gravi motivi ••••

Termine per la presentazione delle domande di assegno di stu­
dio giustificate da grav i motivi ••••.••• ••••• ••••••

Termine per la presentazione dei moduli bianchi per gli esami
di laurea (per tutte le sessioni) ••.. ••••••••.••••

Termine definitivo per la presentazione dei piani di studio ••

Apertura del periodo per la presentazione domande esami di
profitto per la sessione invernale ••••••••••.••••••

Termine per la presentazione delle domande di esonero
tasse •••••••••••••.•• •• ••.••.••••••• • '" •

Termine pagamento della seconda rata delle tasse. soprattasse
e contri buti ••.••••. •••••••.••••••••••••••.•

Apertura del periodo per la presentazione domande esami di
profitto per la sessione esti va •••••••••••••••••

Apertura del periodo per la presentazione domande esami di
profitto per la sessione autunnale ••.••••••••••••

1° agosto 1978

10 agosto 1978

10 agosto 1978

16 ottobre 1978

5 novembre 1978

5 novembre 1978

30 novembre 1978

31 dicembre 1978

31 dicembre 1978

31 dicembre 1978

31 dicembre 1978

31 dicembre 1978

24 gennaio 1979

20 marzo 1979

31 marzo 1979

25 maggio 1979

10 agosto 1979
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3.• TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, fino all'attuazione
della riforma uni vers itaria, possono i scri ve rs i al primo anno :

a) i d iplomati degl i i st i t uti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quin­
quennale, i vi compres i i licei linguistici riconosciuti per legge, e coloro che ab­
biano superato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autorizza la speri­
mentazione negli istituti professionali;

b) i diplomat i degli i s t i tut i magistrali e dei licei artistici che abbiano frequentato,
con es i to positivo, un corso annuale i ntegrat i vo organizzato dai provveditorati
ag li studi. Ai diplomati dei licei artistici continuerà ad essere consentita l'iscri­
zione alla Facoltà di Arch itettura senza la frequenza al corso annuale integrati­
vo di cui sopra, fino all'attuazione della riforma della scuola secondaria supe­
riore.

Gli studenti devono cioè avere un diploma di is truzione secondaria di secondo
grado conseguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni (dopo la
scuola media inferiore).

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto,chiun­
que sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4.. IMMATRICOLAZIONI AL 10 ANNO

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare, nel pe­
riodo 10 agosto - 5 novembre 1978, i seguenti documenti:

a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso
la Segreteria. che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazionedi una mar-
ca da bollo da L. 700. .

A seguito della introduzione della meccenizrezione dei servizi di Segreteria, si
invitano gli studenti a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda
di immatricolazione in tutte le sue parti.

b) Titolo originale di studi medi. Ch i all'atto della immatricolazione non si trovi
ancora provvisto del titolo originale, può produrre i l certificato sostitutivo. Il
diploma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comun­
que prima della sessione estiva degli esami. previo ritiro del certificato sostitu­
tivo. I titoli di studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente riconosciute e
firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche e per il Presidente della Commis­
s ione t , debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi competente p e r.

terri torio.

c) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su .c arta legale e con la

indicazione dei dati anagrafici.
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ti] Dichiarazione. su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreter ia.
di appartenere a famiglia con un reddito compless ivo annuo netto infer iore a
L. 3.000.000. Se tale reddito supera L. 3.000.000 l' interessato dovrà pagare un
contributo supplettivo di L. 5.400 destinato all'Opera Universitar ia (art. 4 L.
18-12-1951, n. 1551).

e} Oui etanza comprova nt e l'avvenuto versamento in c.c.p., mediante moduli in di­
stribuzione presso la Segreteria della Facoltà. della prima rata di tass e vsonrat­
tasse e contributi.

L'importo delle pr edette tasse. soprattasse e contr i buti , i termini sono indicati
nel paragrafo 11.

N.B. Delle domande non regolari non sarà tenuto conto .
Qualora i documenti di cui alle lettere b} e c} non concord ino tra loro nei dati
anagrafici, verranno respinti.

6.• IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguim ento
di altra laurea . alle condizion i che sono stabilite dalla competente Facoltà per la
eventuale abbreviazione di corso. conva lida di esam i. convalida di atte sta zioni di
frequenza .

I laureati in Ingegneria possono essere iscri tti a I IV anno della Facoltà di Ar­
chitettura.

La domanda. su modulo predisposto ed in distribuz ione presso la Segreteria.
che dovrà essere reso legale con l 'applicazione di una marca da bollo da L. 700.
deve essere presentata all'Ufficio d i Segreteria della Facoltà dalla agosto e non
oltre il 5 novembre 1978 .

Alla domanda vanno allegati i documenti richiesti per l'immatricolazione ed un
certificato di laurea i n carta legale con i voti riportati negli esam i di profi Ho e
con le eventuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si intenda
chiedere la convalida.

Co loro c he ottengono la la urea nella sessione i nverna le. potranno iscr i vers i ad
altro corso di laurea nell'anno accademico success ivo a quello i n cu i di fatto si è
svolto l'appello di febbraio.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO DELLA PRE­
SENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata. l'interessato provvederà a rego lari zzare la sua posi zione a mm i nistrativa
presso la Segreteria della Facoltà.
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6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti ch e si iscri von o ad ann i d i corso regolari s ucces s i v i a l primo de­
von o pres entare alla Segr et eria nel per iodo 1° agos to - 5 novembre 1978 , i segu enti
document i:

a ) domanda su modulo pr edisposto ed in distribuzione presso la Segreteria. che lo
studente dovrà rend ere l egal e con l'applicaz io ne di una marca da bollo da L. 700 ;

b) dichiarazione. su modulo pr edisposto ed in distribuzione pr esso la Segr eter ia,
di appartener e a famiglia con un reddito compl essivo annuo netto inferiore a L.
3.000.000. Se tale redd ito sup era L. 3.000 .000 l'i nter es sato do vrà pagare un con­
tr ibuto s upp letti vo di L. 5.400 destinato all'Opera Universitar ia (art. 4 L. 18-12­
1951. n. 15511;

cl quietanza comprovante l ' avve nuto versamento i n c .c , pos ta le , med iante i moduli
i n distribuzione presso gli uff ici di Seg ret er ia . de lla pr i ma ra ta del l e tas se. so­
prattas se e con tri buti •
l' importo dell e pr edette tass e. sopratta ss e e contributi. i termin i. sono indicati
nel paragrafo 11.

7. - ISCRIZIONE IN aUALlTÀ DI RIPETENTE

Sulla base della normativa di legge e delle delibere del Senato accademico e
del Consiglio di Facoltà sono considerati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi. cui sono iscritti. per l' intera sua
durata. senza aver pr eso l'iscriz ione a tutt i gli insegnamenti prescritti per l ' am­

mi ss i one all'esame di laurea ;

b) coloro i quali abbiano seguito il co rso d i stud i. cui sono iscritti, per l'intera sua
durata, senza aver ottenuto le attestazioni di fr equenza a tutti gli insegnamenti
prescritti per l'ammissione all'esame di laurea;

cl coloro i quali, per ciascun anno. non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 inse­
gnamenti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni di

frequenza;

d) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscri nt , per l'intera sua
durata. e chi edano. con la presentazione di un nuovo piano degli studi. l'intro­
duzione di tre (od un numero maggiore di tre ) nuovi insegnamenti i n luogo d i al­

tr i precedentemente frequentati ;

e) coloro ch e abbiano i nserito nel proprio piano degli studi per un certo a nno di
corso un numero di materie sup eriore al massimo consentito da c iascuna Facol-

tà .

Gli studenti che vengono a trovarsi in una dell e condizioni di cui sopra. deb -
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bono 'i scr i versi come ripetenti per gl i insegnamenti mancanti di iscrizione o di fre­

quenza.

Gli interessati per ottenere l'iscri zione come ripetenti. devono presentare alla
Segreteria Studenti della Facoltà. nel periodo dalla agosto al 5 novembre 1978, gli
stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti in corso (vedi prf , 6) . .

8. - ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono cons iderati studenti fuori corso :

a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essen­
do in possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo.
non abbiano chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tal e is crizione;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed aven­
do frequentato i relativi insegnamenti non abbiano superato gli esam i obbligato­
riamente richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo, fino a quando

non superino detti esami ;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitar io, per l'intera sua durata
e avendone frequentato con regolare iscri zione tutti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami
di profitto o l'esame di laurea. fino a che non conseguano il titolo accademico;

d) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti ,per l'intera sua
durata, e chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l'intro·
duzione di unoo due nuovi i nsegnament i in luogo di altrettanti precedentemente
frequentati.

Gli studenti di cui ai precedenti punti a), b). c) non hanno ulteriori obblighi di
iscrizione e di frequenza ai corsi riferentesi agli anni compiuti. Gli studenti di cui
al punto d) hanno l'obbligo di frequentare. secondo le norme vigenti nelle singole
Facoltà, i nuovi insegnamenti introdotti con il piano degli studi.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono
presentare annualmente alla Segreteria Studenti di Facoltà:

1) domanda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed
in distribuzione presso la 'Segreter i a che lo studente dovrà rendere legale con
l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effettuato su apposito 'modulo da
ritirare presso la Segreteria Studenti della Facoltà) delle tasse, soprattasse e
contributi di fuori corso (vedi paragrafo 11).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo. l'importo' totale delle ,
tasse aumenta di L. 1.500 per ogni anno.
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9. - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE
MILITARE, NAVALE, AERONAUTICA

Gli studenti proveni enti dal le Accadem ie mil itare dell'esercito , aerona ut ica di
Ca serta e navale di Livorno possono chiedere l'iscrizione al III anno di corso del­
la Facoltà di Arch itettura con un deb ito di almeno n.15 esami di profitto .

I sudde tt i devo no presentare ne l periodo 1° agosto-5 nove mbre 1978, i seguen­
ti doc ument i:

a) domanda su modulo predisposto ed i n distribuz ione presso la Segreteria che lo
s tudente dovrà rendere legale con l'appl icazione di una marca da bollo da L. 700;

b) titolo original e di stud i medi ;

c ) ce rt i f i cato rilasciato da ll'Accadem ia ;

d) due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con la
i nd ic azi one dei dati anagrafici;

e) quietanza comprovante l'avvenuto versamento i n c ,c , postale . mediante i moduli
in distribuz ione presso gl i uffici di Segreteria. della prima rata delle tasse. so­
prattasse e contributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini. sono indicati
nel paragrafo 11.

10. - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DA SCUOLE DIRETTE A FINI SPECIALI

Per i provenienti da Scuole dirette a fini spec iali vale la norma della circolare
Mi nisteriale del 24 ottobre 1974 prot. 1767 qui appresso trascritta •

• Si Precisa che ai sensi della circolare n.1356 del 21-12-1973, gli esami so­
stenuti presso scuole dirette a fini speciali dagli studenti che siano in possesso
del t itolo di studio valido per l'immatricolazione all'Università e che chiedano il
passaggio ad un corso di laurea. sono validi solo se lo studente abbia ultimato i
corsi presso la Scuola a fini special i.

Si precisa i nol tre che la valutazione degli esami sostenuti spetta al Consiglio
d i Facoltà presso la quale lo studente i ntende seguire i l corso di laurea (artt, 10­
11 del R.D . 4-6-1938 n.126'1) e per l'autonomia didattica prevista dall'art. 1 del

R.D . 31-8-1933 n.1592 • •

I suddetti devono presentare nel periodo 1° agosto - 5 novembre 1978. i seguen­

ti documenti :

a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria che lo
studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L.

700 ;



9

b) t itolo or ig i nal e di stud i medi;

c) c ertificato i n carta I egal e rilasciato dalla scuola di retta a fi ni speciali , co n
I" ind ica zione degli esami superati ;

d) due fotografie , formato te ss era, di c ui una autenti cata, su cart a legale e co n la
indicazione dei dati anagrafi ci ;

e) Quietanza comprovante l'avven uto vers amento in c .c , po stale , medi ante i moduli
in distribuz ion e presso gli uffici di segreter ia , della pr ima rata dell e ta sse, so ­
prattasse e contribùti.

L' importo delle predette tas se, soprattasse e cont r ibut i , i termin i sono indicat i
nel paragra fo 11.

11 . - TASSE. SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

PER L'ANNO ACCADEMICO 1978-1979

Gli student i c he s i iscrivono in corso o fuori corso per l ' anno accademico 1978­
79 sono tenuti al pagame nto delle tasse , soprattas se e contri buti prescritti per .i l
propr io anno di corso , come dai prospetti appr esso indicati, sa lvo quante disposto
per gli student i dispensati da ta le pagamento.

11.1 - Studenti in corso.

1° anno 20, 30, 40. 50
e seconde I auree anno

rate : ra te:

l" 2a la 2a

Tassa di imma tri co lazione •• -, . .. . ... .... L. 5.000 - - -
Tassa i s cri zi on e ..... ... . ... .. , ", . . . ... L. 9.000 9.000 9 .000 9.000

Contributo per esercitaz ion i •• • • ••• ••••• L. 12.000 12.000 12.000 12.000

Sop rattassa esam i d i profitto • .• • .• •• ' ••• L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Co ntributo per orga nismo rappresentat ivo stu-
dentesco . • •• . ••. •• •.. . .••• • • • ••• • L. 1.000 - 1.000 -
Contributo pe r bib l ioteca .. - , .. .. . ..... L. 6.000 6.000 6.000 6.000

\,;ontflbu,to, per ri!'caldamento. energia elettri- L. 7.000 7.000 7.000 7.000ca e pu li ZIa ••• .•••• •• •• •• • •••••••'• .

Costo Iibretto-tessera . •• •• • •••• •• . . L. 1.000 - - -
Contributo per diritto di segreteri a • •• <I • • • L. 1.000 - 1.000 -
Contributo per stampat i e fotocop ie • • •• •• • L. 2.000 - 2.000 --
Contributo volontario assicurazione contro ·In-
fortun l •• • ••• • •• ••• •• • ••••• •• .. L. 1.000 - 1.000 -
Co ntributo volontar io per centro.nazionale stagés L. , 500 - 500 -
Importo dI ogn i ratll • : • '• ••• •• ••• ' ••• •• L. 49.000 37.500 43.000 37 .500

TOTALI • •••• • •• _ • •••••• • •• • •• •• • L. .86 .500 80.500



10

11.2- Studenti fuori corso.

Tassa annuale di ricognizione fuori corso . . • . .• • • •..... . ..

Soprattassa annua per esam i di profitto • ••.• • • • • • •. •.••••

Contributo per organismo rappresentativo studentesco ••.• •.• • •

Contr ibuto per bib l iotec a • • • .• • • . • • •• • • . • • • .• • • • • • • . •

Contr ibuto pe r riscaldamento. energia elettrica e pul izia •• . • • ••

Contr i buto per di r i U'Vdi segreter i a • • : •. . • .• .• •• •• • • • •• .

Contributo per sMmpati e fotocop ie . . •.• ••. •.• • •. ••.• .•.

Contributo volontario assicurazione contro i nfo rtuni .

Contributo volontario centro nazionale st ages .. . • . . . . . .. • .

TOTALE •• ••••••• ••• •• ••. •. •. ••• •••••.•• •. ••••

L. 5.000 (*1

lo 7.000

L. 1.000

lo 10.000

lo 10 .000

L. 1.000

L. 2.000

L. 1.000

lo 500

lo 37.500 (.. ,

(*) La tassa annuale di ricognizione fuori corso. fissata in L. 5.000 per i primi due ami fuo­
ri corso. è elevata di lo 1.500 per ogni anno fuori corso oltre i I secondo .

11.3 - Tasse, soprattasse e contributi vari.

Soprattassa per ogn i esame ripetutoe relativa indennità di 'riscontro e
diritto di trascrizione (l. 500 + 500) ..

Contributo per rilascio foglio di congedo • • • ..

Contributo per rilascio duplicato libretto-tessera

Contributo di mora per atti scolastici oltre il termine stabilito

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario. su conto corrente
postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro tasse. concessioni
governative di Roma - tasse scolastiche. . . . • •. • • .• • •• •

Soprattassa esame di laurea ••..• • • •••. •. •••.•..•••••.•

Contributo una volta tanto per rilascio certificato di abilitazione a I­
l'esercizio professionale (a favore dell'Opera Universitaria - Legge
8-12-1956, n. 1378) •.•• • ••.••...•..••.. ••.•.•. • "

Costo diploma di laurea • .• • • • • • . . • • • • • . • • • . . •• • • • • • . .

l. 1.000

l. 5.000

l. 5.000

l. 5.000

l. 6.000

L. 3.000

L. 10.000

l. 3.500
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11.4- Terminiper il pagamento delle tasse scolastiche.

La prima rata deve essere pagata all'atto dell'iscrizione (entro il 5 novembre

1978).

La seconda rata en tra i I 31 marzo 1979.

Il 15% delle tasse di immatricolazione. di iscrizione. di ricoqni zione studente
fuori corso è devoluto all'Opera Universitaria per l'incremento dell'assistenza col­
lettiva ed i ndi v iduale degli studenti meritevoli per profitto ed in condizioni econo­
miche non agiate.

A norma dell e disposizioni di cu i all'art. 4 della legge 18-12-1951 n.1551. gli
studenti appartenenti a famigli e che dispongono di un reddito complessivo a n n u o
netto superiore a tre milioni di lire saranno assoggettati adun contributo ' 'supp le t­
tivo di L. 5.400 corrispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da desti­
narsi all'Opera Universitaria.

Avvertenza.

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario non
ha diritto. in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e con tributi
pagati (art. 27 R.D. 4-6-1938, n.1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segre­
teria della Facoltà prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o
contributi poichè non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per versamenti erronei.

È fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria della Facoltà. subi­
to dopo il pagamento la quietanza relativa.

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli di e.c,
postale in distribuzione presso la Segreteria.

12•• REGOLAMENTO PER LA DISPENSA
DAL PAGAMENTO DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

12.1 - Requisiti.

A norma di quanto disposto dalla legge .11- 12, 1969 n. 910, gli studenti che frui­
scono dell'assegno di studio istituito con la legge 14-2-1963 n. 80. modificata con
la legge 21-4-1969 n. 162 e con la legge 30-11~1973 n. 766, sono esonerati dal pa­
gamento delle tasse, soprattasse e contributi.

A norma di quanto disposto dalla legge 18-12·1951 n.1551 possono fruire della
dispensa totale o parziale dal pagamento del le tasse. soprattasse e contributi ob­
bligatori gli studenti càpàci e meritevoli in possesso dei requisiti di merito di cui
a I sotto precisato punto 1°) e trovantis i nella condizione economica di cui al sotto
precisato punto 2°).
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1°} Merito:

al per l' immatricolazione e l'iscrizione a l T? anno di corso universitario:

dispensa totale: averrjportato negl i esam i per i I consegu imento de l titolo di stu­
di secondari rich iesto perL'Irnma trf oo laziona una media di 7/10 (42 /60) dei voti
senza aver ripetuto alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelle
prove di educazione f isica , musica e canto corale, strumento musicale) ;

b} per l'iscrizione ad anni successivi allo:

dispensa totale: aver superato, senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordi­
narie e comunque non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal
proprio piano di studio per l'anno accademico precedente, conseguendo una me­
dia di 9/10 (27/30) dei voti, con non meno di 8/10 (24 /30) per ognuno di detti
esami, e di 7/10 (21/30) in non più di un esame;

dispensa parziale: aver superato i predetti esami senza alcuna riprova z i o n e ,
conseguendo una media di almeno 8/10 (24/30) dei voti, con 7/10 (21 /30) in
non più di un esame;

cl per l'esame di laurea o diploma (soprattassa ):'

dispensa totale: aver superato tutti gli esami previs t i dal proprio piano di st u­
dio per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una me­
dia di 9/10 (27/30) dei voti con non meno di 8/10 (24/30) per ognuno di detti
esami, meno uno, per il quale la votazione potrà essere di 7/10 (21/30);

dispensa parziale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio p i a n o di
studio per l'ultimo anno di corso, senza alcuna riprovazione, conseguendo una
media di almeno 8/10 (24 /30) dei.voti, con 7/10 (21 /30) in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):

dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale dal pagamento del­
la soprattassa per l'esame di laurea o diploma, e aver superato tale esame, sen­
za essere stato mai rlprovato , con un voto non inferiore ai 9/10 (99 /110);

e.) per l'iscrizione al primo anno delle scuole di perfezionamento o delle scuole
dirette a fini speciali:

dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno
99/110, e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di corso con le modali­
tà di cui al precedente punto b} - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla scuola diretta a fini speciali in Scienze ed
Arti nel campo della Stampa con il titolo di studi secondari ma senza il posses­
so della laurea i requisiti di cui al precedente punto al - dispensa totale;

f} per l'iscrizione ad anni successivi al l' delle scuole di perfezionamento o del­
le scuole dirette a fini speciali:

vedi punto b) ;
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.2°) Condizione economica:

Appartenere a fam iglia il cui reddito imponibile non sia superiore a L. 1.800.000,
rettificato ai sens i dell'art. 1 del D.P .R. 28-3-1975, n. 60.

Tale reddito può essere aumentato nei s.oli segue~ti casi delle cifre a fia nco
. riportate :

a) reddito di S% lavoro dipendente •••••• ' . ; • • • •• aumento di L. 1.700.000
b) redd ito di lavoro dipendente più proprietà di una

unità immobil ia re (1) •• ••••• • • : • • • • • • • • • •• aumento di L. 1.500.0:00
c) reddito di lavoro dipendente più proprietà di 'due .

unità immobil iari (1) ••• ••••••••• ••••••• : . aumento d i L. 1.000.000

(1) S i intende per un ità immobi lia re la pro prietà di una uni tà ab itat iva (allogg io . se si trat­
ta di fabbricato urba no. c a scina o equi valen te . se si tr atta di un fa bbr ic a to rurale) o la
proprietà d i una estens ione .pa r i ad un massimo d i 2 etta ri.

12.2 - Documenti e termini.

Gli studenti capaci e mer itevo li che aspirano alla dispensa tasse. soprattasse
e contributi. 'dovranno fare 'appos i ta istanza su modulo predisposto ed in . distribu­
zione presso l'Opera Universitaria, che lo studente dovrà compilare in 091i sua par­
te e rendere legale con l'appOsizione di una marca da bollo da L. 700.

All'istanza dovranno essere allegati i s.eguenti documenti:

1) Certificato di iscrizione e fotocopia. in carta semplice, del titolo di studio nel
caso di studenti iscritti allo anno;

certificato di iscri zione e di merito nel caso di studenti con n. di matricola ugua­

le o superiore a 25000 ;

fotocopia del piano di studio presentato entro il 31 dicembre dell'anno accade­

mico precedente quello cui si riferisce la domanda nel caso di studenti con n.

di matricola' inferiore a 25000 .

2) Documentazione della situazione economica familiare su modulo fornilo dall'O.U ..
compilato con cura in ogni sua parte secondo il seguente esatto ordine:

a) certificato di stato di famiglia e certificato di residenza e di cittadinanza ri­
lasciati dal Comune di res idenza in data non anteriore a tre mesi da quel I a
della domanda; compilati a pago 3 del mod.1A oppure a pago 2 del modo 2A a
seconda che lo studente presenti la Documentazione della situazione econo­
mica familiare ovvero opti per la Dichiarazione sostitutiva di certificazione.

b) certificato rilasciato dall'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette s teso a
pago 1-2 del Mod.1A allegato alla domanda. dal quale risulti .o la dichiarazio­
ne congiunta dei redditi dei genitori. compresi i redditi altrui dei quali ess i
abbiano la libera disponibilità, ovvero due certificazion i nel caso che ciascu­
no dei genitori present i una propria dich iarazione. ai fini delle imposte IRPEF
e ILOR per l'anno precedente a quello della presentazione della domanda (Mod.
740).
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Oualora gl i studenti vo lessero avvalersi dell a facoltà loro co ncessa dalla legge
13,,4-1977 art. 24. possono presentare in luogo di questo certif icato dichiaraz io ­
ne concernente i fatti oggetto della certificazione secondo le disposizioni della
legge 4-1-1968 n.15 sul modo 2A predi'sposto dall'Opera Universitaria . Sono au­

tori zzati a r icevere tale dich iara zione i funzionari dell 'Opera U n i ve rs i tari a , i
Notai . i Cancel lieri, i Segretar i Comunali e gli altr i funzionari incaricati dai Sin­
daci. anche di Comun i diversi da quelli di residenza.
Nel caso in cui il reddito relativo all'anno precedente, non sia ancora stato ac­
certato l'Opera Univers itaria, a sua discrezione. potrà richiedere al lo studente '
interessato la produzlone di un certificato rilasc iato dal competente ufficio Di­
strettuale delle Imposte Dirette attestante l'ultimo reddito familiare accertato.
compi lato su modulo rilasciato dall'Opera Universitaria stessa.

3) Certificato compi lato su Mod. 3A dalle Conservatorie dei registri immobiliari del
luogo di nascita e di quello di residenza. in cui dovranno figurare i dati relati­
vi alle proprietà immobiliari (terreni. fabbr icati) possedute dal capo famigl ia e
dagl i altri"membri della famiql ia, nel caso d i studenti che si iscrivono al 1° an­
no di corso o che. pur iscrivendosi ad ann i successivi al 1°. non abbia no mai
prodotto ta le documento.
Per gli studenti che, invece, abbiano già presentato il certificato di cui sopra è
ric hies toun certificato compilato su modo 4A sempre dalla stessa ' Conservato­
ria in cui s i precisi no le variaz ioni patrimoniali (acqu isti. vend ite,iscriz ioni di
ipoteche) avvenute dalla data di rilascio del precedente documento alla data di
presentazione della nuova domanda. Ne l caso in cui non siano avvenute varia­
zioni patrimonial i la Conservatoria dovrà ch iaramente precisarlo.

4) Dichiarazione del datore di lavoro (Mod.101) circa la retribuzione percepita da
tutti i membri della famiglia che esercitino attività lavorativa doendente , steso

sul Mod. 5A.

5) Dichiarazione rilasciata dall'Ente previdenziale (Mod : 101i circa l'importo per­
cepito a titolo di pensione dal CapoFamiglia o da eventuali altri membri, com­
pilata sul Mod. 5Arilasciato dall'O .U. Per l e pensioni statali il certificato de­
ve essere rilasciato dalla Direzione Provinciale del Tesoro.
In sostituzione delle suddette dichiarazioni si accetta copia del Mod.101 . rila­
sciato al pensionato dall'Ente Previdenziale, per la dichiarazione dei redditi.

Si comunica che dovrà essere presentato in visione.ettosportetlo, el l'etto del­
la presentazione del/a domanda di esonero tasse. anche il libretto di pensione.

Ch i fruisce di pens ione deve inoltre dichiara re di non svolgere altra attività sul

modulo di cui al successivo punto 6.

6) Dichiarazione del Capo famiglia (da redigersisul Mod. 6A) nella quale risulti­
no denunciati esplicitamente tutti i redditi e i proventi di qualsiasi natura. di
cui sono provvisti tutti i componenti la famiglia stessa.

7) Certificato di i sc r i z ione universitaria per l'anno accademico in corso, relativo
a sorelle o fratelli dell' interessato qualora gli stessi s iano maggiorenni (fino
al 260 anno di età) e non abbiano redditi propri.
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8) Qualunque altro certificato o documento che lo studente riterrà opportuno pre­
sentare nel suo interesse (oneri deducibili in base all'art.10 del DPR 29-9-19.73

n. 597 come ad es. premi di assicurazione sulla vita, interessi passivi per mu­
tui ecc. l.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo familiare a se stante deve pre­
sentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e là bnte del suo
reddito . Deve inoltre comunque presentare ANCHE la documentazione relativa alla
famiglia di origine.

Tutti i moduli sopra elencati, ad esclusione di Quelli indicati in 1J, sono in
distribuzione presso l'Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N.B.. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l'iscrizione alle
scuole di perfezionamento e alle scuole a fini speciali dovranno sottoscrivere di­
chiarazione di non aver conseguito in precedenza altri diplomi oltre a quello di
laurea.

Le domande di esonero totale e parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad anni successivi al 1°, devono essere presentate, debitamente e completamente
documentate, improrogabilmente entro il termine del 20 marzo.

Gli esami debbono essere superati entro il 15 marzo.

SARANNO RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE DR 20 MAR­
ZO, NONCHÈ QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA DOCUMENTAZIONE OL­
TRE TALE TERMINE.

Le domande di esonero totale o parziale dalla soprattassa e tassa di I a u re a,
complete di tutta la documentazione sopra prescritta, dovranno essere presentate
entro 60 giorni dalla data dell'esame di laurea.

Gli studenti che siano in possesso del requisito del merito e che nella prima

metà del mese di marzo non siano ancora risultati vincitori di assegno di studio so­

no invitati a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il termine pre­

scritto. In tal caso per la documentazione si farà riferimento a quella presentata
per la domanda di assegno di studio.

12.3 - Studenti in particolari condizioni.

Gli studenti:

- orfani di guerra

- orfani di caduti nella guerra di liberazione

- orfani civili di guerra

- orfani di morti per cause di servizio o di lavoro
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- figli di invalidi o mutilati di guerra

- figli dij nval idi o mutilati per cause di servizio o di lavoro

- mutilati o invalidi di guerra

- mutilati o invalidi della guerra di liberazione

- mutilati o invalidi civili di guerra

- muti lati o invalidi per cause di servizio o di lavoro

- ciechi civ ili

- mutilati ed invalidi civili

possono- fruire della dispensa totale dal pagamento deltetas se, soprattassee con­
tributi qualora appartengano a famiglia di èondizione economica non ag iata di cui
al punto 2) del paragrafo 1 e qualora siano in possesso dei seguenti req ui s i ti di
merito:

a} per l'immatricolazione alla anno :

aver conseguito senza esami di riparazione il titolo di studi secondari richiesto
per l'immatricolazione;

b} per l' iscrizione ad ann i successivi alla:

aver superato senza alcuna riprovaz ione, nelle sessioni ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l'anno accadem ico precedente;

c} per la sopra ttas sa di laurea o diploma:

aver superato senza alcuna riprovazione tutti gli .esami previsti dal proprio pia­
nodi studio per l'ultimo annodi corso entro le sessioni ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo ;

d} per la tassa di laurea o diploma:

aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o diploma e
non essere stati in precedenza respinti nell'esame di laurea o diploma.

Gli studenti sopra elencati dovranno fare appos ita istanza come previsto alpun­

to 2), ed entro i termin i ivi citati.

All' istanza dovranno essere allegate, oltre ai documenti richiesti al punto 2),

anche le seguenti dichiarazioni :

- orfani di guerra e orfani civili d i guerra :

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfan i di Guerra comprovan­
te l'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

- orfani di caduti nella guerra di liberazione:

dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello

studente alla suddetta categoria;
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- orfani di morti per causa di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di
servizio o di lavoro :

a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dall'Associazione Naz ionale
Mutilati o Invalidi per caus e di servizio comprovante l'appartenenza dello stu­
dente a Ila suddetta categori a;

b) per cause di lavoro : dich iarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilat i o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente
alla suddetta categoria;

- figli di invalidi o mutilati di guerra :

dichiarazioneri lasciata dalla rappresentanza provinciale dell'Opera Naziona le
Invalidi di Guerra comprovante che il genitore dello studente fruisce di pensione
di l aCategoria. o copia legale del Decreto di Concessione della relativa pensio­
ne o certificato Mod. 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione Generale
delle Pensioni di Guerra;

- figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro :

a) per cause di servizio: dichiarazione rilasc iata dal competente Ufficio Provin­
ciale del Lavoro e della mass ima occupazione comprovante che il genitore del­
lo studente fruisce di pensione di 1a Categoria ;

b) per cause di lavoro: dich iarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicura­
zioni Infortuni sul Lavoro comprovante che l'invalidità del gen itore dello stu­
dente è stata valutata in misura non inferiore all'BO% rispetto alla capacità la­
vorati va;

- mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi c ivil i di guerra:

dichiarazione rilasc iata dall'Opera Nazionale Mutilati o Invalid i di Guerra com­
provante l'appartenenza dello studente alla suddetta categoria ;

- mutilati o invalidi della guerra di l i berazi one:

dichiaraz ione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria ;

- ciechi civili:

dichiarazione rilasciata da lla Un ione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta categoria;

- mutilati ed invalidi civil i :

dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorativa.

Gli studenti:

- di cittadinanza straniera appartenenti a fam iglia residente all'estero i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti italiani;

- di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all'e­
stero ;

2 - Guida dello studente : Facoltà di Architettura.
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- figli di cittadini italian i dip endenti st atal i con i ncari co di serviz io a Il 'estero a
tempo i ndetermi nato;

possono fruire della dispensa parzial e . Essi dovranno all'atto della pres entaz ione
della domanda di i scri z ione compi lare anc he la domanda di esone ro su modulo pr e­
d isposto ed i n distribuz ion e pre sso l 'Opera. che lo stud ente rend erà legale con la
appl icaz ione di una marc a da bollo da L. 700. A ll 'istanza dov ranno essere al l egati
i segu enti doc ument i:

• s tudent i di c ittadi nanza st ran ie ra appa rte nenti a famigl ia res ident e a Il ' estero i
quali usufruiscono di borse di studio is t i tui te dallo Stato o da Ent i i tal i ani :

1) dichiarazione del l'Autorità Con so lare o della rappres entanza d iplomat ica i t a­
Ii ana de l luogo di res id enza dell a famigl ia dello studente comprovante :

a) la naz ionalità dello studente ;

b) c he l a famiglia dello studen te risiede all'estero con l'indi cazione della lo­
cal ità;

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti:

a) che egli usufruisce di una borsa di studio;

b) che la borsa di studio è istitu ita dal Governo.ltaliano o da altr i Enti italiani;

c) l'ammontare della borsa di stud io ;

• studenti di c ittad inanza italiana con famiglia residente all'estero :

1) dichiarazione dell'autorità.consolare della rappresentanza diplomatica i tali ana
del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :

a) che lo studente è cittadino italiano;

b) che la famigl ia dello studente r isi ede stabilmente all'estero con l'illlicazio­
, ne della data di inizio della res idenza fuor i Ital ia ;

- studenti fi gli di cittadin i italiani dip end enti statali con incarico di serviz io allo
estero a tempo indeterm inato :

1) dic hiara zion e de ll'autorità co nso lare o della rappresentanza diplomatica i tal ia­
na del luogo di res idenza della famiglia de llo studente comprovante:

a) la permanenza all'estero della fami gli a dello studente ;

b) la natu ra e la durata de ll'incarico di serv izio all'estero del capo fam iglia.

Possono altresì ottenere la dispensa dal paga mento delle tasse , ' soprattasse e
contributi , ai sensi della c ircolare min isteriale n. 307 del 13-12-1973 . gl i studenti
figl i d i cittad ini dei paesi de lla Comun ità Economica Europea che in Italia svolgo­
no un lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico o privato , o che abbia­
no cessato tale lavoro pur continuando li risiedere in Italia, sempre che s iano in
possesso dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra previste pe r
gli student i di cittadi nanza italiana. Gli i nteressati dovranno allegare alla doman­
da compilata su modulo predisposto ed i n distribuzione presso l'Opera,che lo stu-
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dente renderà legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700, i seguen­
ti documenti:

- certi ficato di cittadinanza;

• documentazione prescritta al punto 2) del presente regolamento.

Oualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, dovrà
essere presentata una dicl)iarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo
s tatus di ex lavoratore in Italia.

Inoltre gli studenti che chiedano l'iscrizione al 1° anno di corso, avendo con­
seguito un titolo di studi straniero, dovranno presentare una dichiarazione rilascia­
ta dall'Autorità Diplomatica straniera che rapporti a un punteggio in sessantesimi
la votazione o le votazioni contenute nel titolo stesso: ciò al fine di consentire la
comparabilità dei titoli stranieri ai titoli nazionali.

12.4 - Esclusioni.

La dispensa non è concessa :

1) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione discipli­
nare superiore all'ammoni zione;

2) allo studente in posizione di fuori corso o ripetente nell'anno accademico cui .
si riferisce la domanda od in quello precedente;

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripre- .
so ·l ' i scri zi one per il conseguimento di un'altra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale tassa e soprattassa di laurea si
sia trovato nella posizione di fuori corso del 5° anno.

N.B. - La dispensa dalle tasse, soprattas se e contributi di cui alla legge 18-12-51
n.1551, viene concessa con deliberazione insindacabile del Con si gl io di
Amministrazione del Politecnico. Il giudizio è definitivo e pertanto non sa­
ranno accolti ricorsi.

GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO SONO COMUNQUE
TENUTI AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RAT.A DI TASSE ALL'ATTO DELL'ISCRIZIO­
NE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL 31 MARZO. LA SEGRETERIA STUDENTI PROV­
VEDERÀ AL RIMBORSO D'UFFICIO A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE
RELATIVE PRATICHE SARANNO STATE DELl8ERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINI­
STRAZIONE.

GLI ELENCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARANNO PUBBLICATI
NEGLI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO TENORE DI NOTIFICA A TUTTI GLI
INTERESSATI.
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13.. TRASFERIMENTI

13.1 . Trasferimenti per altra sede.

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Univers ità o Istituto di istruzione
super ìore, nel pe ri odo dalla agosto al 31 dicembre 1978. Dopo il 31 dicembre, il
Rettore pu ò. i n li nea ecce z ionale, ac cordare il trasferimento allo studente in cor­
so, solo' quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è
contemporaneamente chi esto il cambiamento di Facoltà o di corso di laurea.

Allo s tudente fuori cors o. nello st esso periodo dalla agosto al 31 dice mb re
1978, i l trasfer i mento può es se re conc esso dal Rettore, a suo insindacabi le giudi­
zio , quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente de ve presentare, nel periodo dal
lO agosto al 31 dicembre 1978 (alla Segreteria di Facoltà):

1) domanda su ca rta legal e da L. 700, diretta al Rettore, contenente le generalità
comp lete, i I corso di laurea cu i è i scritto, l'anno di corso ed il numerodi matricola,
l'i ndirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui in­
tende esse re trasfer ito ;

2) documento valido a giustif icare la richiesta di trasferimento (tale documento è
rich iesto i n ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in
corso, è richie sto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo i l 31 di­
cembre).

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferim ento lo studente deve:

a) consegnare la qui etanza compro vante l'avvenuto ve rsam ento del cont ri buto f is­
so di L. 5.000 su modulo di c ,c , postale da ritirare presso la Segreteria della
Facoltà ;

b) depositare il libretto di iscrizione.

In ogni caso lo studente che i nten de trasferirsi deve rinnovare l'iscrizione pres­
so questo Politecnico per i l nuovo a.a , 78n9. Se la domanda di trasferimento è
presentata prima del 5 /11 sarà richiesta la sola tassa di iscrizione di L.5.000 (tas­
sa va lida anche per i I nuovo ateneo).

Si ricordi, inoltre, che:

- lo studente non in regola con il pagamento delle tasse , soprattasse e contributi
non può ottenere il trasfer imento;

- lo studente trasferito ad altra Univers ità o Istituto di istruzione superiore non
può far r itorno alla sede di provenienza se non s ia trascorso un anno solare dal­
Ia partenza, salvo che la domanda di r itorno sia giustificata da gravi motivi.
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FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

AI Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscritto na to a il residente

in via (CAP ) tel iscritto

al anno del corso di laurea in iArchitettura

Matr. n chiede il trasferimento pe r l'anno ac cademico ..

all'Università di Facoltà di corso di laurea.

in .

(Motivazione del trasferimento).

.. .. .. .. .. . : lì 1 ..

13.2 - Trasferimento da altra facoltà.

(firma)

Il fogl io di congedo, con la trascri zione del l ' intiera c arr iera scolast ica dello
studente, viene trasmesso d'uffic io a questo Po l i tecnico dall'Ateneo dal quale lo
studente stesso si trasferi sce.

Lo studente trasferito deve presentare, non appena arriva il foglio di congedo,
al Rettore regolare domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria. che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da
bollo da L. 700 per la prosecuzione degli studi e la eventuale conval ida della pre­
cedente carriera scolastica, corredandola dei seguenti documenti:

1) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l'indi­
cazione dei dati anagrafici;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse di conguaglio (sugli ap ­
positi moduli di c.c ,p. distribuiti dalla Segreteria),

Gli studenti provenienti da altre facoltà di architettura che non abb iano chie­
sto la modifica del piano di studio secondo quanto sopra disposto potranno esse­
re ammessi a sostenere esami soltanto di materie comprese nel precedente piano
degli studi ed attivate presso la Facoltà di Torino: invece gli studenti che non pro­
vengano da altre Facoltà di Architettura che si trov ino nelle medesime condiz ioni
avranno attribuito un piano dalla Facoltà . .

Gli studenti provenienti da altre sedi potrann o ch iedere a questa facoltà mod i­
fiche del piano solo entro il 31 dicembre per aver effetto nel corso del medesimo
a ,a, Devono tener presente che, per ogni anno d i co rs o, il piano di studi deve pre-



22

vedere un minimo di esami pari a quello previsto dalla nuova normativa v igente.
salvo a integrarlo per raggiungere il numero minimo di 24 esami . integrazione che
non può prevedere più di 8 esami per anno .

Se ad uno studente che si trasferisce quest'anno vengono convalidate p iù ma­
terie di quelle pertinenti agli anni precedenti (con la seq uenza 41415\516) egli
dovrà considerare quelle ec cedenti com e in soprannumero e sostenere il numero di
esami prescritto dall'attuale normativa.

Gli studenti che si trasferiscono da altre Facoltà devono pertanto prevedere il
seguente numero di esami per ogni anno :

- 6 se chiedono l'ammissione al 5° anno avendo modificato il p iano di s tudi della
Facoltà d i provenienza.

- 11 (5 al 40 anno e 6 al 50 anno) se chiedono l'ammissione al 4° anno.

- 16 (5 al 3° anno. 5 al 4° anno e 6 al 5° anno) se ch iedono l'ammiss ione al 3° an-

no.

_ 20 (4 al 20 anno, 5 al 3° anno. 5 al 4° anno. 6 al 5° anno) se c hi ed o no l'ammis­

sione al 2° anno.

_ 24 (4 allo anno. 4 al 2° anno, 5 àl 3° anno. 5 al 4° anno, 6 al 5° anno) se chie­

dono l'ammissione allo anno.

Gli studenti che chiedono il passaggio dalla Facoltà d i Ingegneria del Politecnico di
Torino sono ammessi al 2° anno quando abbiano sostenuto da 1 a 6 esarn i ia l JO an­
no Quando abbiano sostenuto da 7 esami a più esami .

Si ricorda che i piani di studio degli studenti che si trasferiscono saranno at­
tentamente vagliati dal consiglio di Facoltà al fine di assicurare (come per tutti gli
altri piani) la coerenza del percorso culturale (evitando. ad esempio, per trasferi­
mento al 40 ed al 5° anno l'inserimento casuale di materie poste solo per raggiun­
ger e il numero di 24 e non particolarmente finalizzate a giudizio della comm issio­
ne piani di stud io) .

Si precisa che il consiglio di Facoltà esaminerà solo i fogli di congedo perve­
nuti entro il 28 tebbraio 1979.

Le pratiche che perverranno oltre tale termine saranno prese in considerazione
pe r l'anno accademico successivo.

Lo studente curi pertanto di sollecitare presso la sede di provenienza la tem­

pestiva trasmissione dei documenti.

Nell'istruire e deliberare le domande di iscrizione degli student i provenienti da
altre sed i. il Consiglio della Facoltà farà riferimento ai propri piani di studio uffi­
ciali ; ovvero nel r icostruire la carriera dello studente. nel determinare l'anno di
i seri z ione, e nel fissare gl i obbli ghi di esame la Faco Ità effettuerà i I confronto fra
la carriera gi à svolta da llo studente e Quella vigente nella facoltà di Torino.

Tale confronto sarà basato anno per anno sui contenuti degli inseqrarnenti e sul­
le normative correnti presso le diverse sed i universitarie a discrezione del Consi­

glio di Facoltà d i Tor ino.



23

14. - PASSAGGI INTERNI DI ·FACOLTÀ

Lo studente può in qualunque anno d i corso passare da uno ad altro corso di
laurea (da ingegn eria ad architettura e vic ev ersa) pr esentandon e domanda su carta

lega l e da L. 700 non oltre il 31 di c embre 1978.

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:

al cons egnare la qui etanza comprovante l'avvenuto versam ento del contributo fis­
so di L. 5 .000 sul modulo di c ,c , postal e da ritirare presso la Segret eria Studen­
ti della Facoltà;

b] depositare il libretto di iscrizione .

Allo studente che passa da uno ad altro corso può ess er e concessa su confor­
me parere della Facoltà della qual e fa parte il nuovo corso . l'iscrizione ada n n o
successivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami
superati 'possano essere, per la loro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione.

Gli studenti che chiedono i l passaggio dalla Facoltà di Ingegneria del Pol itec­
nico di Torino sono ammessi al 2· anno quando abbiano sostenuto da 1 a 6 esami,
al 3· anno quando abbiano sostenuto da 7 a più esami.

In ogni caso essi devono possedere i I titolo di studi medi prescritto per l'iscri-

zione al nuovo corso.

15. - LIBRETTO or ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatricolano riceveranno un libretto-tessera d'iscri zione ,
valevole per l'intero corso di studi .

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura. a meno che non sia approva­
ta con firma del Presidente della Commissione esaminatrice o del Segretario, fa
perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento di­
scipl i nare.

15.1 - Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione.

Per ottenere il duplicato del libretto-tessera. unicamente per smarrimento o di­
struzione dell'originale, lo studente deve farne istanza al Rettore, su carta bollata
da L. 700, allegando:

• due fotografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'in­
dicazione dei dati anagrafici;

• la ricevuta comprovante il versamento di L. 5.000 da effettuarsi a mezzo di bolo
lettino di c.c .p , in distribuzione presso la Segreteria;

- un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall'in-
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teressato ad un funzionario del Politecnico attestante lo smarrimento, da parte
dell'interessato, del libretto stesso o le circostanze della sua distruzione,

Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai
genitori dell 'interessato.

16.• RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazione, rimane de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione
del titolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per la immatricolazione,
devono presentare alla Segreteria della Facoltà domanda su carta legale da L. 700,
indirizzata al Rettore, contenente le ·generalità complete, la matricola da studente,
l'indirizzo e l'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta.

Il diploma ori gina le di studi medi può essere riti rato esci usi vamente dali 'inte­
ressato che dovrà rilasciare ricevuta. L'interessato può inoltre chiedere che il di­
ploma sia spedito a suo rischio e carico al proprio indirizzo . Sono ammesse le de­

leghe notarili.

17. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che· interrotti gli studi universitari· intendano riprenderli, cioè
quando c intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia per pro­
seguire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vec­
chia iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere an­
nualmente la ricognizione della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse di rico­

gnizione per gli anni di interruzione degli studi.

17.1 • Decadenza.

Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale
in qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecu·

ti vi, sono cons idera ti decaduti da gli studi.

Coloro che siano incorsi ne/l,1 deco den z e perdono definitivamente /,1 qualità di
studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta:perdita dell'iscrizio· ·
ne, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o a Itri
provvedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificat i
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relativi a ll a carr ie ra scol astica precedentemente e rego larm ente percorsa, con spe­
c i fi c a annotazi one, però, de l l 'avvenuta decadenza.

La dec adenza non co lpisce coloro che hanno superato tutt i gli es ami di profi t­
to e che s iano in debi to unicamen te dell'esame di laurea, cui po tr anno i nvec e ac­
cedere qualunque si a i l tempo intercorso da ll'ultimo esa me di profitto sostenuto.

Il decorso del term in e per la dec ad enz a s'interrompe se lo studente, entro gl i
otto anni. chi eda ed ottenga il passag gio ad altro corso di l aur ea.

Coloro c he . già colpiti dalla decadenza. i ntendono riprender e gli studi. si con­
sid erano. a tutti gl i effe tti . all a stessa st regua degli stud enti ch e chi edono l'imma­
tricolaz ion e. devono presentare gli stess i documen t i e pagare le stess e tas se de­
gl i studenti c he s i i mmatrico lano pe r la pr ima volta.

17.2 - Rinuncia al proseguimento degli studi.

Gli studen ti ch e per det ermi nati e parti cola r i moti v i pe rsonali non i n ten don o
più con ti nuare i l co rso degli s tudi un ivers itari, pos so no rinunciare al prosegui men­
to deg li stud i stess i.

A tal uopo es si debbono pr es entare appo sita domanda al Rettore, in carta lega­
l e da L. 700. contenente le gen eral ità co mplete e l' indicazione d ella po s izion e
scolast ica rifer ita all 'ult im o anno di iscrizione (anno di corso e matricola), n ella
quale debbono espressam ente di chia rar e la loro volon tà di rinunc ia a l proseguimen­
to degl i st udi (v edi oltre il f ac-simil e).

Nell a medes ima doma nda di ri nun ci a gli " interess at i pos sono ch i edere la resti­
tuzio ne del t i tolo d i s tudi medi .

In tal caso al l a r i chiesta deve es se re all egata una busta comp i lata per l a sp e­
d iz ion e e affra nca ta come raccoman da ta con ricevuta d i r itorno .

La rinun cia de ve ess ere manifes ta ta es clus ivamente con atto s critt o in modo
chiaro ed esplic i to. senz a alcuna condi zi one e senza termini o clau s ole che ne
res tringano l'efficacia .

La firma i n calc e all a domanda deve essere autenticata.

Lo studente rin unciatar io i n corso o fuori corso non è tenuto al pagamento del­
le tasse sco las t ich e di cui foss e ev entual mente in debito. sia per gl i anni dell'in­
terruzione che per i ratei delle norm ali tasse da lui dovute per l'anno in corso in
cui ottenne l'ultima i scr i zione. sa lvo che non chieda apposita certificaz ione.

Gli studenti r inunciatari non hanno diritto alla rest ituz ione di alcuna tassa sco­
lastica. nemmeno nel caso i n cui abba ndon ino gl i studi pr ima del term ine dell'an­
no accadem ico.

Allo studente rinunc iatario . i n regol a con il paga mento delle tasse sino all'ul­
t ima pos iz ione scolast ica regolare. possono essere ril asci ati certi fi c at i relat ivi
alla carr iera scolastica precedenteme nte e re gol arment e pe rcors a . integrati da una
dichiarazione attestante la rinunc ia agl i studi .

La rinuncia agl i studi è irrevoca bi le e comporta l 'annullamento della carriera
scolastica precedentemente percorsa .
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Allo studente crinunciatariO I il titolo originale di studi medi v iene restituito
dopo l'apposiz ione sul medesimo di apposita stamp igl iatura attestante ch e lo stu­
dente ha rinunciato al proseguimento degli studi (C ircolare Ministero P.1. n. 2969
'de l 4-1-1966).

Lo studente rinunciatar io ha facoltà di in iziare ex novo lo s tesso corso di s tu- .
di precedentem ente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro co rso di laurea,
ancorchè non s i sia ver if i cata la decad enza per la prec edente iscri zion e, senza al­
cun obbligo di pagare le tasse di ri cognizione arr etrate, ma alla stessa stregua de­
gli studenti che si immatricolano per la prima volta senza possibilità di far rivive­
re la sua precedente carriera già es ti n ta per effetto della rinuncia .

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI (su carta da bollo da L. 700)

AI Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscri tto na to a (. )

il . . . . . . . •. •. . . • . •• •. ••. . . . . . .. Matr. n• . . . .. •.......... .. . con la pr esente istanza chiede in
modo espresso e definitivo di r inunziare al prosegu imento degli stud i precedente­
mente intrapresi. con tutte le conseguenze giurid ic he previ s te dalle norme vigenti
per tale rinunzia.

Il sottoscritto, in particolare. dichiara :

1) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della pre­
cedente iscrizione. de i corsi seguiti e degli esami superati :

2) di essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restituzione del titolo di studi medi .

Data .. Firma

AVVERTENZA: la firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta in presen­
za .de l Capo della Segreteria o del suo sost ituto. previa esibiz ione da p arte
dello studente di valido documento d i ident i tà .
Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richiedente dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di re­

sidenza.
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18. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D.L. 20-6-1935. n. 1071)

La giurisdizione disc iplinare sugl i studenti spetta al Rettore. al Senato 'Acc a­
demico ed ai Cons igli di Facoltà . e si eserc i t a anch e per fatti comp iuti dagli stu­
denti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano
riconosciuti lesivi della dign ità e dell'onore , senza pregiudizio delle eventua I i
sanzioni di l egge'.

Le sanzioni ch e possono applicars i. al f ine di mantenere la disciplina scola­
stica , sono le seguenti :

l) ammonizione ;

2) interdizione temporanea da uno o più corsi ;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclusione temporanea dall'Università .con la conseguente perdita delle sessio­
ni d'esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 1),2) e 3) viene data comu­
nicaz ione ai genitori o al tutore dello studente; dell'applicazione della sanzione
di cui al n. 4), viene. altresì, data comunicazione a tutte le Università e agli Isti­
tuti d'Istruzione superiore della Repubblica.

Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello studen­
te e vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo. in caso di trasferi­
mento ad altra Università :

Si ricorda che, a norma dell'art. 46 del Regolamento 4-6-1938, n. 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università,
senza la preventiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di d isordini possono essere
,i nf l i tt e le punizioni discipl inari sopra riportate.

19. ,- RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1 - Certificati.

a) Per ottenere certificati relativi alla carriera scolastica, occorre presentare
alla Segreteria della Facoltà : domanda su modulo in distribuzione presso la Segre­
teria nel quale lo studente dovrà indicare i I tipo di certificato prescel to ed il nu­
mero delle copie. Detto modulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione di una
,marca da bollo da L. 700. Per ogni certificato richiesto lo studente deve allegare
alla domanda una marca da bollo da L. 700 ed una busta affrancata e compilata con
il suo i nd i r i z zo per la spedizione a dom icilio del certificato.
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N. B. - Per ottenere qual s i as i specie di certi fica to re la tivo al la c ar rie ra scola­
s t i ca, lo studente deve av er pa gato tutte le tass e sco last i che pr esc ritte s i no al
momento della r l ch l es ta , dev e av er depos i tato i l d i ploma ori ginal e di s t udi medi
ed essere in reg ola con gli atti d i carriera sc ol astica di cui chiede la certifica ­
zio ne.

b) l a domanda ed i l ce rti fica to poss on o esse re in «c ar ta semp lice » nei seguen­
ti ca si :

- quota aggiunt a di fami glia o a sse gni fa mi liari;

- assis te nza mutuai isti c a;

- pen sione;

- bor se o premi d i studio ;

- suss id i da parte d i en ti pu bbl ici o privati ;

- r i scatto. anni di s tudio .

In tal ca so nell a domanda per ottener e il cer ti ficato oc corre i nd icare l'uso per
cui è ri c hies to .

19.2 - Rinvio militare.

Per otten er e l'ammissione al ritardo del se rvi zi o milita re di lev a gli s t ude n t i
devono presentare a i Distretti militari o Capitaner ie d i Porto comp et enti , su modu­
lo a ll ' uopo pr edisposto . la doman da di ritardo per mot ivi di s tud io . ent ro il 31 di ­
c embr e dell 'anno pr ec edent e a quell a dell a ch i amat a alle armi della c l as se cui so­
no interessati.

Sulla bas e di tale domanda. g li i n te re ssa ti ver ranno ammessi al ri tardo per mo­
tivi di studio. -

Gl i Uffic i , suc c ess ivamente. si ri vo lgeranno al le Università perchè su l modulo
confermino o meno quanto dichiarato dallo studente.

Gl i student i che i nte ndono va l ers i della possibi l ità d i ri nv iare l a ch iamata al
serv i zjo militare ; debbono aver sostenuto con esi to favor evo l e almeno un e s a m e
nel l'anno solare precedente quello per i l quale s i ch i ede i l benef i c io ne l rinvio .

19.3 - Ri lascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti.

Per ottene re i l rilascio di tes sere ed abbonament i fer rov ia r i ri do tti gli st udenti
debbono presentare alla Segreter ia de l Pol itecn ico domanda su carta bollata i nd i ­

ri zza ta:
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AI Ministero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato.

redatta nei seguenti termi ni :

Il sottoscritto nato a i l resi -

dente a iscritto presso il Politecnico di Torino al corso

(ovvero: quale fuori corso de l ) anno della Facoltà di ; ..

per l'anno accademico : chiede che gli sia concesso l'abbonamento fer-

roviario sulla linea (Ferrovie dello Stato) essendo studen-

te universitario •

.... .. .. . .... ...... .. .. lì (firma)

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione
attestante la regolare posiz ione di studio de ll 'interessato. il quale deve provvede­
re a ritirare il documento ed a consegnarlo alle Ferrovie dello Stato.

19.4 - Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati .

La Segreteria provvederà ad avvertire 9(i interessati con avv iso inviato per po­
sta non appena il diploma d i laurea sarà pronto.

Il diploma di laurea può ess ere ritirato dall'interessato che deve firmare un ap­
posito registro. ovvero da terze persone purchè munite di regolare delega notarl !e ,
oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In questo ultimo caso l'interes­
sato nell'inviare l'indirizzo dichiarerà di scagionare il Politecni co da ogni respon­
sabilità per eventuali smarrimenti o disguidi postal i.

Nel caso d i smarr imento o distruzione del titolo accademico originale. l'inte­
ressato può ottenere. a mezzo di specia le procedura. il r ilascio di un duplicato (nei
casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreter ia Studenti della Facoltà).

19.5 - Copie diplomi di studi medi.

. Per ottenere il rilascio di cop ie fotostatiche del diploma d i Maturità o Abilita­
zione depositato presso la Segreteria del Politecnico. l'interessato dovrà produrre
allo sportello della Segreteria stessa apposita domanda in carta legale su modu lo;
in distribuzione presso la Segreteria. legal izzato con l'applicaz ione di una marca
da bollo da L. 700. Per ogn i copia rlcnles taIo studente deve allegare una marca da
bol lo da L. 700 ed una busta affrancata e compilata con i l suo indirizzo per la spe­
dizione a domici lio.
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20. - OPERA UNIVERSITARIA Da POLITECNICO

L'Opera Universitaria ha come fine istituz ionale quello di real izzare varie for­
me d i assistenza, preferibilmente in serv izi, in favore degl i studenti del Politecni­
co di Torino, per garantirne il diritto allo stud io.

La sua amministrazione è affidata ad un Consiglio, che resta in carica 2 anni,
pres ieduto dal Rettore o da ' un suo delegato e composto da due rappresentanti dei
professori d i ruolo, un rappresentante dei professori incaricati stabilizzati, un rap­
presentante degli assistenti di ruolo, tre rappresentanti della regione Piemonte e
tre rappresentanti degli studenti.

I mezzi finanziari di cui dispone consistono in contributi da parte dello Stato
e in una percentuale sull'importo totale delle tasse universitarie.

L'assistenza fornita dall'Opera Universitarie si articola, al momento attuale,
nei seguenti servizi:

A ttribuzlone dell'assegno di studio universitario.

L'assegno di studio viene attribuito tramite l'espletamento di un concorso ban­
dito annualmente dall'Opera,

I vincitori di tale concorso possono attualmente scegliere tra l'assegno in de-
. naro (L. 250.000 annue per i residenti nella sede uni vers i taria; L. 500.000 an­

nue per i fuori sede) o l'erogazione di servizi. I servizi che possono essere scelti
in alternativa all'assegno in denaro consistono attualmente in:

1) servizio mensa presso le mense universitarie, tramite l'attribuzionedi buoni pa­
sto per l'equivalente di un valore di L. 180.000 per i due semestri o di L.
90.000 per un solo semestre; tale valore sarà da detra.rre dal valore complessi­
vo dell 'assegno di studio;

2) acquisto libri, di qualsiasi genere, per un valore minimo di L. 50.000 e un va­
lore massimo di L. 100.000;

3) ettivitè sportive, per l'equivalente di un valore di L. 20.000;

4) è in corso di definizione la possibilità di erogare anche il servizio alloggi.

Per avere diritto all'attribuzione dell'assegno gli studenti, cittadini i ta l iani,
devono essere in possesso' sia di requisiti di merito. sia di requisiti di reddito e
presentare la domanda con tutta la documentazione richiesta compilata sui moduli .
forniti dall'Opera stessa. entro e non oltre il 5 novembre di ogni anno.

È consigliabile rivolgers i direttamente all'Opera Universitaria per avere il 8an­
do di concorso e tutte le informazioni necessarie.
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Borse Opera.

Il Consiglio di Amministrazione dell'Opera Universitaria ha facoltà di bandire
annualmente un concorso per un numero di borse di studio, variabile in base alle
disponibilità di bilancio.

Tali borse consistono "nell'erogazione "di una somma in denaro paria l. 200.000
per gli studenti residenti in sede e pari a L. 400.000 per gli studenti res identi
fuori sede. "

Attualmente per poter partecipare a tale concorso agli studenti, cittadini italia­
ni sono richiesti sia requisiti di merito (che sono gli stessi richiesti per l'assegno
di studio) che requisiti di reddito (che sono i medesimi previsti per rientrare nella
I fascia della tessera mensa) e la presentazione della domanda con tutta la docu­
mentazione richiesta entro e non oltre il 5 novembre di ogni anno. "

Sussidi.

Gli studenti che nel corso dell'anno accademico vengano a trovarsi in situazio­
ni di particolare emergenza. possono richiedere un aiuto presentando domanda di
sussidio al Consiglio di Amministrazione che. a propria discrezione, deciderà se
e in che misura concedere un contributo in denaro o in servizi tale da permettere
allo studente stesso di superare la situazione di difficoltà.

Gli studenti devono presentare tali domande presso gli Uffici dell'Opera Uni­
versitaria.

Servizio mensa.

Il servizio mensa organizzato dall'Opera funziona presso la mensa direttamen­
te gestita dall'Ente nei locali di corso Lione 24. dove è possibile l'eroglzione gior­
naliera di circa 1.800 pasti confezionati con cucina tradizionale; nel corso dell'an­
no accademico '77/78 il servizio è stato inoltre espletato valendosi di self-servi·
ces cittadini. "

Per i I pross imo anno accadem ico '78/79, s i prevede anche I 'apertu ra di una se­
conda mensa. anch'essa direttamente gestita dall'Ente, nei locali di corso Lione 44
dove dovrebbero essere serviti pasti preparati in monorazione.

Possono usufruire del servizio mensa tutti gli studenti iscritti al Politecnico di
Torino, purchè in possesso della tessera mensa rilasciata dall'Ufficio a partire da
settembre dopo la produzione da parte degli interessati della documenta zione ri-
chiesta. "

Dall'anno accademico '77/78 il Consiglio di Amministrazione ha deciso che
per l'erogazione del servizio mensa venga applicato il criterio dei prezzi "di ff eren­
ziati.

In linea generale e senza tener conto di piccole varianti dovute alla specifica
situazione familiare, le fasce di reddito sono le seguenti:
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I fascia (tariffa Li t, 600): L. 5.700.000 per lavoro dipendente e
L. 4.560.000 per lavoro autonomo

/I fasc ia (tariffa Li t, 1000): L. 5.700.000-8.700.000 per lavoro dipendente e
L. 4.560.000-6.960.000 per lavoro autonomo

/II fascia (tariffa Lit. 1500) : L. 8.700.000 per lavoro dipendente e
L. 6.960.000 per lavoro autonomo.

Servizio sanitario.

L'ass istenza sanitaria prevede, principalm ente :

a) visite medico-generiche
b) v isite medico-spec ial istiche
c) ricoveri ospeda l i ari (tram ite la Region e di res id enza dello studente)
d) assistenza farmaceutica
e) accertamento pneumatologico (schermografia e visite).

Hanno d iritto a tale assistenza tutti gli student i i s c ri tt i al Pol itecn ico di To­
r ino, a condizione che :

1) s ianò in corso o fuori corso da non più di due ann i
2) non godano di alcuna forma di assistenza san itaria. a nessun titolo.

La documentazione richiesta per ottenere la suddetta assistenza è identica a
qu ella ri chiesta per la concession e dell'assegno di studio.

Presso gli uffici dell'Opera sono a disposiz ione cop i e del rego lam ento detta­
gl iato del serviz io d i ass is tenza sanitar ia .

Attività culturali.

Il servizio d i attività cul tu ra l i che ha avuto i ni z io nell'anno accademic o '77/78
c ons iste nella realizzazione di rappres entaz ion i teatrali, c i nematogra fic he e con­
certistiche realizzate nella sede s tessa della facoltà d i in gegne ri a e aperte non
soltanto alla popolazione studentesca del Pol itecnico , ma anch e al pubbl ico ester­
no, e nella stipulazione di convenzioni con alcuni de i principali organismi cultu­
rali della c ittà (es.: Teatro Stabile ; Teatro Regio) per ottenere trattamenti agevola­
ti per gli studenti del Politecnico.

Le iniziative sono pubbl ic iz za te dall'Opera nelle proprie bacheche.
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21. - PERIODI DI TIROCINIO

Gli studenti potranno partecipar e, a ric hi esta, a brevi per iod i di tirocin io (sta­
ges) presso Ditte italiane e straniere , generalmente nel periodo es ti vo .

L'organizzazione di questo servizio è cu rata da lla « Internati onal Assoc iation
for the Exchange of Students fo r Tech nica I Exper i enc e » ( I .A .E.S.T.E. l, tra mi t e i I
Centro Naz ionale Sta ges.

Il CENTRO NAZIONALE STAGES -I.A .E.S.T.E. ha sede presso i l Pol itecn ico di
Tor ino al primo p iano di fronte all 'aula 18 e di fianco all'ASP.

TeL 553.423 oppure 551.616 int, 359.

*********************

La LA.E.S.T.E.. Assoc iazione Internazionale per lo scambio .di studenti per espe­
rienza tecnica. è una organizzazione che si occupa del tirocin io degli studenti di
ingegneria e delle altre Facoltà tecn ico-scientifiche presso industrie ital iane e
stran i ere.

La LA.E.S.T.E. ha come scopi :

a) metterà in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interess ate con il mon­
do industriale nostro e di altri paesi ;

b) stabi lire un'atmosfera di buona volontà e di comprension e tra questi futuri lau­
reati e le Società ospitanti.

Parallelamente agli scambi con l'estero, il Centro Naz ionale Stages si oc­
cupa dell'organizzaz ione dei tirocin i per studenti ital ian i pre sso i ndustri e del no­
stro paese . Questi stages si svolgono con modalità analoghe a quelle de i posti
all'estero, di cui costituiscono una valida integrazione.

Utilità degli stages.

Gli stages permettono agli studenti di acqu isire una rapida esp er ienza, uti­
lissima per una sèelta del proprio futuro imp iego, mediante la conoscenza degli
ambienti di lavoro. delle possibilità di inserimento nell e diverse qual ifiche e set­
tori con le relative indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vincolo di
un reale rapporto gerarchico di lavoro.

3 - Guida de llo studente: Facoltà di Architettura.
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Inoltre i l contatto diretto da pari a pari con le d iverse c ate gor i e di lavoratori
favorisce la ma turaz ione soc ial e e civil e dello studente ch e, com e tale, tende a
vivere in un mondo parti colare, compl etam ente separato e diverso da q ue Ilo del
lavoro.



ORDINAMENTO DIDATTICO
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22. - ESAMI DI PROFITTO

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve essere in regola con
il pagamento delle tasse. soprattasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno ac­
cad emico f!el qual e chiede di sostenere gli esami.

Gl i esami di profitto si sv ol gono nelle seguenti sessioni :

- B (estiva) con es tensi one dall'l-6-1979 al 21-7-1979

- C (autunnale ) con estens ionedall'l-10-1979 al 31-10-1979

- A (in vernal e ) con estens ion e dal 15-2-1980 al 15-3-1980

Nel la sess ione invernale gli studenti i n corso non possono sostenere più di due
esam i.

Nell a ses sione i nverna le non è ripetibile l'esame già sostenuto con es i to ne­
gativo i n en trambe le sessioni precedenti (Art. 2 Legge 1-2-1956 n. 34) .

Nella sessione invernal e si possono sostenere esami di materie di anni prece­
denti a que llo di corso.

Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella stessa sessione.

Per essere ammesso a sostenere gli esami di profitto ogn i studente deve pre­
sentare, alla Segreteria Studenti della Facoltà di Architettura per le sess ioni esti­
va ed autunnale e per la sessione invernale. domanda su modulo predisposto ed in
distribuzione presso la Segreteria. che lo studente dovrà rendere legale con l'ap- ·
licazione di una marca da bollo da L. 700. .

In tale domanda ogni studente potrà inserire soltanto i nsegnament i compresi nel
proprio piano di studio per l'anno in corso o precedenti.

Dette domande devono essere presentate per le sessioni estiva ed autunnale a
decorrere dal 25 maggio 1979 e per la sessione invernale a decorrere dal 25 gen­
naio 1980.

Gl i studenti con numero di matricola inferiore a 25.000 debbono allegare per
ogn i esame richiesto un apposito modulo (statino) compilato .

Le date degli appelli d'esame vengono pubbl icate nelle bach eche ufficiali del­
la Facoltà di Arch itettura.

***

Gli esami sono regolati a norma di legge. Il giudizio della Commissione di esa­
me deve essere formulato sempre a seguito di prova individuale. valutando anche i
risultati relativi ad attività di raggruppamento interdisciplinare. a lavori di gruppo,
ad esercitazioni. Nei lavori rela tiv i a raggruppamenti o gruppi od anche a ricerche
singole si devono ovviamente riconoscere gli argomenti inerenti alla disciplina
(non neéessariamente al contenuto del corso}, per la quale si sostiene'I'esame.
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Il Consiglio di Facoltà rit iene indispensabil e. per un proficuo svolgimento de­
gli esami. che gli studenti singoli o i grupp i di studenti. che intendono svolgere
terni di ricerca. abb iano un numero adeguato di incontri con i Docenti i nteressat i.
incontri dedicati all'anali si dei contenut i e della metodologia della r ic erca : un i n­
contro dovrà avere luogo nella pri ma parte del tempo necessario per svol gere la ri­
cerca. gli altri nel corso della ri cerc a e comunque in tempo util e per lo svo l gi men­
to dell'esame.

23. - ANTICIPAZIONE DI INSEGNAMENTI

Gli studenti immatricolati negli anni ac cademici 1975-76. 1976- 77. 1977-78 e
1978-79, nel corso della lo ro carriera. possono chi edere di anti c ipare tre insegna­
menti previst i per il quinto anno di corso, con un mass imo di due pe r ogni anno di
corso. In tal caso, le richieste di ant icipo devono essere ind icate compi lando la co­
lonna B .de l modulo per il piano di stud i.

Il numero di insegnamenti p revisti in un anno di corso non deve essere comun­
que superiore a 8.

Si fa presente che la richiesta ha validità limitata al l'anno ac cademico nel
quale è stata presentata. Pertanto. nel caso i n cui lo studente non superi l 'esame
entro .la sess ione invernale dell'anno accademico in c ui ha presentato la richiesta.
potrà sostenere detto esame solo nell'anno previs to sul piano di studl i a meno che
non rinnovi la domanda di antic ipo secondo l e modal i tà che saranno defin ite dalla
Facoltà.

Si precisa inoltre che una vo lta superato l'esame di cui è stato chiesto l 'anti­
cipo, la materia in questione verrà consi derata appartenente a tutt ( gli effetti . com­
preso il merito per avere titolo all'assegno di stud io, al piano di studi dell' anno in
cui è stata superata.

24,- ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve ave r supe­
ra to tutti gli esami previsti dal proprio piano di studi e la prova di l i ngua straniera.

La verifica della conoscenza della lingua straniera. da parte de i ca ndidati alla
tesi di laurea. dovrà essere fatta a cura del docente relatore della tesi. con l 'aiuto
di un eventuale correlatore .

Lo studente deve. inoltre. essere in regola con i I pagamento.delle tasse. soprat tasse e
contributi dei cinque anni di corso ed eventual i anni di fu or i co rso e dell a tassa e so-
prattassa di laurea (vedi prf , 11 l. .

Per essere ammessi all'esame general e di laurea i can didati dov ranno pre sen- '
tare alla Segreteria Studenti entro il termine st abilito per ci ascu na sessione:

1) domanda in carta da bollo da L. 700. indiriz zata al Rettore (vedi il fac simile a
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pago 46) . Oualora lo studente abbia sostenuto un numero di esami superiore al
minimo dei 24 prescritti. deve i nd icare i n essa I e 24 materi e sulle quali deside­
ra venga conteggia ta l a media de i voti ripor tati;

2) i I foglio azzurro i n di s tri buzio ne presso la Segre ter ia con l' i nd i ca zione dell'ar­
gomento di tesi s volto controfirmato dai relatori;

3) il libretto di iscrizione;

4) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea e del
contributo per costo diploma laurea (su modulo rilasciato dalla Segreteria Stu­
denti );

. 5)la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 6.000.
da versar s i sul c .c . 1016 i n testa to all 'Ufficio Regi s t ro Tasse. Concessioni
gove rnative di Roma - Tasse sco lastiche. che si ritira presso l 'Ufficio posta le).

Copia firmata della tesi deve essere consegnata alla Segreteria Studenti entro
il giorno precedente l'inizio della ses s ione di laurea ; copia firmata deve essere
consegnata al relatore per l' Istituto di cui fa parte ; copia deve essere consegnata
alla biblioteca della Facoltà ; copia deveessereporta~dallostudenteallaseduta di laurea.

La copia destinata alla Segreteria Studenti deve essere rilegata senza copert ina.

* *1:

Per gli esami gene ra li di laurea. sono previst i almeno due tur ni per cias cun o
dei periodi di esame così indicativamente distribuiti:

l nella 2" metà di giugno
(sessione estiva)

nella 2 " metà di luglio

l nella 2" metà d i ottobre
(s es si one autunna le)

nella 2" metà d i novem bre

I nel la 2" metà di fe bbraio
(s essi one invernale)

nella 2" metà di marz o

Per ciascuna sessione di laurea . i termini ed il calendari o verranno preci s ati
con appo s i t i avvisi pubblicat i nelle bacheche ufficiali della Segreteri a Studen t i e

de l l a Facoltà .

Ogni l aureando de ve segnalare al Presi de della Facoltà. con apposi to foglio
bi anc o (in distri buzione presso l a Segreteria della Pres i den za) firmato da l Relatore
e dagli eventuali Correlatori , ent ro il 31 dicembre del qui nto anno di iscri zione in
corso e fuori corso. l 'argomento della tes i di laurea . Su tale modul o sarà attestata.
a cura del Relatore. la conoscenza della lingua straniera prescelta.
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25. - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEL PIANO DI STUDI

25.1 - Disposizioni generali.

25 .1.1 - Le dispos iz io ni appr esso r iportate si inform ano a i di sp os itivi d i l egge:

a) Decreto Presidenz ial e n. 995 del 31-10-1969 (Nu ovo ord inamento didat­
ti co per le Facoltà di Arch itettura) e Circolare del Mi ni st e ro della Pub­
bli ca Istru zione n. 3210 dell'll-12-1969;

b) Legge 11-12-1969 n. 910 e succe ss i va Legge 31-11-1970 n. 924, a r t. 4
(Provvedim enti urg enti per l'Univer s ità e l iber ali zzazi on e dei pi ani d i
s tud io ) e C i rco lare del Mini stero della Pubbli ca Is tru zi on e n. 3182 de l
6-12-1969.

25 .1.2 - In base all e leggi di c ui al pu nto b) de l precede nte par agrafo , lo s tuden te
pu ò pr ed is porre un pia no d i st ud i d iver so da que llo pr ev i sto da gli ord ina­
menti dldatti c iT n vigor e . purc hè nell ' amb ito dell e d i scip li ne effe tti vamen­
te insegna te pr esso i l Po litecn i co di Tori no e presso l'Univers i tà di Tor i­
no (cfr. paragrafo 25.2.2) e ne l numero degli ins egnam enti s tabi l i t i .

Lo studente ch e intenda pr edi sporre un tale piano di s tudi dev e pr esentar e
all a Segreteria Stud enti. ent ro i l 31-12-1978 , domanda di modifica del pia­
no su modulo predisposto (in distribuzione pre sso la Segreteria stes sa),
che dovrà esse re reso l egal e con l'appl i cazione d i una marca da bollo da
700 lire .

Si raccomanda di antic ipare la pr es entaz ione del piano di studi al 30-11­
1978 per pote re fa cilitare sia i lavori di Segreteria che quell i della Com­
missione pr epo sta all' esa me di tali piani.

Per coloro ch e i n tende sse ro in se ri re ne l proprio piano una dis cipl ina in se­
gnata presso la Facoltà di Ing egn er ia è fatto d'obbligo la cons egna ant ici­
pata del proprio piano al 30-11-1978.

Si raccomanda inolt re la pr esentazione de l proprio piano mediante conse­
gna personale presso la Segret eria Stud enti e non tramite mezzo postal e.

Qua lora pervengano dei piani di studio non redatti in modo corretto t rami­
te posta . ess i verranno respint i al mittente .

25 .1.3 - Qgni piano di studi pr edisposto dallo studente dev e av er e uno sviluppo plu­
ri ennale e viene approvato sia per il cor rente anno, sia per qu elli succes­
sivi. fino al completam ento del corso d i laurea.

Lo stud ent e potrà comunque chi eder e. negl i anni suc cess ivi, l' a gg i o rna­
mento del proprio piano. con la presentaz ione d i regolare domanda ent ro i
termin i previsti (cfr. 25 .3 : Nonne per la variazione del piano «i n itinere »v.

Qualora il piano di studio pr edisposto dallo studente non fosse conforme
a quanto stabilito dall e norme, tale piano d i studi de c ade e vi ene pertanto
applicato il p iano d i studio tipo. se lo studente è isc r i tt o a l primo anno i o
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il piano di studio attribuito nell'anno accademico precedente se lo studen-:
te è iscritto ad anni successivi al primo .

25.2 - Norme per la Facoltà di Architettura di Torino.

25.2.1 - Per il conseguimento della laurea in Architettura, lo studente dovrà segui­
re almeno 24 mat er ie, superando i relativi esami. Entro tal e nunero non so -'.
no comprese l e l ingue straniere che lo studente dovrà dimostrare di cono­
scere prima di adire all' esame di laurea (cfr. prf. 24).

25.2.2 - Nella rosa delle 24 materie, lo Studente può scegliere quelle attivate pres­
so la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino, tenendo presente
che non può essere inserita nel piano di studi più di una mater ia tra quel­
le che hanno lo stesso numero di codice (cfr. Elenco dei cors i attivati pres­
so la Facoltà esposto nelle bacheche uffic iali).

Nella rosa delle 24 materie potranno figurare, oltre alle suddette; 'il n ch e
materie annuali attivate presso la Facoltà d i Ingegneria detPo lìtecntco o '
presso le Facoltà dell'Un iversità di Torino, purchè non eccedenti il nume­
ro di otto, ed in ogni caso congruenti con i fini della formazione specifica
che, nell 'ambito della Facoltà di Architettura , lo studente intende p er se­
guire.

l' inserimento di tali materie nel piano degl i studi proposto dallo studente ,
per essere valido, deve 'po rtare il numero di codice, la denominazione del­
la materia, la Facoltà in cui la materia è accesa: l'elenco completo delle
materie accese presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico e presso le
diverse Facoltà dell'Univers ità per l 'anno accademico 1978-79 è consulta­
bile presso la Presidenza e presso la Biblioteca centrale della Facoltà.

Per l'iscrizione' a materie attivate presso la Facoltà di Ingegneria, si do­
vranno presentare alla Segreteria Studenti di Archi tettura i fogli bianch i
(da ritirare presso la Segreteria stessa) di iscriz ione alle materie scelte,
nei termi ni prescritti.

Inoltre si co nsiglia di inserire le materie fuor i Facoltà e d i sostenerne i re­
lativi esami ne i pr im i quattro anni di corso, onde non subire ritardi buro­
cratici al momento dell'ammissione all'esame generale di l aurea.

25 .2.3 - Nel piano di st udi di ciascuno studente dovranno essere comprese almeno :

- per il prime an no di cor so : 4 materie

- per i l secondo ann od i corso: 4 materie

- per il terzo anno di corso: 5 materie

- per i I qua r to ann o di co rso: 5 materie

- per il quin to anno di cor so : 6 materie.
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Ciò vale per -gli studenti immatricolati negli anni accademici 1975176,
1976177,1977178 e 1978179, non vale i nvece per gli studenti che, essen­
do iscritti al quinto anno di corso, avessero già un piano di studi approva­
to negli anni accademici precedenti i l 1975176,anche se eventualmente mo­

dificato nel l'anno accademico 1975 /76: per essi valgono soltanto i. tito li
25.3.1, 25 .3 .3, 25.3.4.

Per gl i anticipi di .esame si r imanda al prf. 23.

Le materi e che f igureranno nel p iano di studi approvato risulteranno vin­
co lative per lo studente agli effetti sia dell'amm issione all'esame di lau­
rea (cfr. prf. 24). si a dell'assegno di stud io (in base al Bando dell'Opera
Universitaria ).

25.2.4 - A norma di legge .il Consiglio di Facoltà, nel pieno rispetto della liberal i z­
zazionè del piano .di stud i. - di cu i ogni studente è titolare - es a m i n e r à
ciascurl piano proposto per verificare se corrisponda in modo organico al­
le esigenze di formazione culturale e di preparazione professionale.

25.2.5 - Occorre. peraltro. tener presente che la Commissione per gli esami di stato
è composta da membri indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà.
La Commissione ha facoltà di esaminare l'elenco completo degli esami so­
stenuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e sul­
Ie competenze acquisite.

25.4 - Approvazione del piano di studi.

Il Consiglio di Facoltà. esam inati i singoli piani di studi, potrà :

a) approvare il piano presentato dallo studente ;

b) proporre eventual i modifiche.

L'elenco degl i studenti il cui piano è stato approvato senza variaz ioni verrà
tenuto in visione nella Segreteria della Pres idenza.

Verrà inoltre esposto i n bacheca l'elenco degli studenti il cui piano è stato
giudicatosuscettibile di variazioni e l 'ord ine delle convocazioni: gli inte­
ressati dovranno. entro il te rmine stabilito , presentarsi alla Comm issione
Consigliare secondo l'orario che verrà fissato . Entro il 31 gennaio 1979 (ter­
mine stabilito dalla Legge), tutte le operazioni relative alla definizione dei
pian i di studio dovranno essere concluse.

Nel caso in cui lo studente. convocato per la revisione del proprio piano di
studi. non si presenti all a Commissione Consigliare entro i termini stabili­
ti, si cons idereranno accettate le modif iche propo st e.
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25.5 - Norme per coloro che non hanno chiestola liberalizzazione del piano nei
termini previsti.

Lo studente che non pr esenti entro il 31 dicembre 1978 il proprio pi ano d i
studi (conformem ente a quanto contenuto nel t itolo 25.2 : Norme per la Facol­
tà di Architetture di Torino) e lo studente ch e non ac c ettass e le ev entuali
modifiche (com e precisato al t itolo 25.4). dovrà seguire il piano prec edente­
mente approvato. oppure i l p iano tipo pr edisposto dal Consigl io di Facoltà :
tale piano ha effe tto solo per co loro che si t rovass ero nelle co ndiz ioni so­
pra preci sate.

25.3 - Norme per la variazione del piano di studi «in itinere •.

25.3.1 - Lo studente che intende var i ar e il proprio piano di s t udi" in i t i n e r e » (e
cio è negli ann i success iv i al pr imo ann o d i co rs o) do v rà co mpi la re l'a ppo '
sito modulo (in di s tri buzione presso la Seg reter ia Stu den t i) . sta m pa to p er
ogni studente con n. di matricola sup eriore a 25000.

Su detto modu lo dovranno esse re ev ide nz ia te le var iazion i c he lo stud ente
i n te nde apportare al piano prec edentemente app ro va to con le modal i tà in­
dicate sul modu lo stesso.

25.3 .2 - Nel piano di stud i variato dovrà essere rispettato il numero di materie pr e­
c isato al prec edente paragrafo 25.2.3.

25.3.3 - Le varia zioni relative agli anni precedenti a quello di corso non potranno
toccare le mater ie d i cui si intenda sosten er e l'esa me nella sessione i n­
vernale. i n quanto tale se ss ione fa notoriamente parte dell 'anno accade­
mi co precedente.

25.3.4 - Le var iazioni al p iano di studi. per la parte che rigua rda gl i ann i di corso
già trascors i. possono consistere solo i n cancellatu re. Non è consentita
la sostituzione nè lo slittamento di mate ri e. Le nuove materie possono es­
sere inser ite solo nell'anno in corso e ne i successivi. In pr esenza di una
o p iù cancellazion i. lo studente dovrà inserire nuove materi e per gli anni
success ivi. Tenga però presente che in ogni anno di corso non possono es ­
sere comprese più di otto materie compresi gli anticip i (p er l'ewntual e ec­
cedenza di materie. lo studente dovrà re is cri vers i] ,

Se uno studente ha cancellato una o p iù materie negl i ann i p re ce d en ti a
quello in corso. egli può re i ns eri rl e negli anni da cui le aveva cancellate
(e solo in detti anni). purchè rispett i per gli anni i n corso e seguenti i nu­
meri minimi di insegnamenti rich iesti per ogn i s ingolo anno.

25.3.5· Gli studenti che hanno completato i cinque ann i di corso e che. in luogo
di i ns egnament i precedentemente fr equ entati. abbiano inseri to nel loro pia-
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no di studi :

a) uno o due nuovi insegnamenti;

b) tre o più nuovi ins egnam enti;

sono tenuti r ispettivam ente:

a) al pagamento delle tasse di fuori corso, nel primo caso ;

bi al pagamento dell e tasse come ripetente, nel secondo caso.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automaticamente
il differimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o in
quelle s egu enti; ag li studenti in questione non si applica la limitazione di
cui all 'Art. 2 della legge 1-2-1956 n. 34 (Cfr. prf, 22).

25.3.6 - Per gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura italiane, che
siano iscritti al quinto anno fuori corso v vale i l piano di studi approva to
dalla Facoltà di provenienza.

Gua lora detto pi a no contenesse materi e non attivate presso I a nos tra Fa­
coltà, gl i studenti possono sostituire dette materie, pur restando nella po­
sizione di fuori corso .

Gua lora uno studente fuori corso del quinto anno vol esse va riare il proprio
piano di studi. dovrà reiscriversi al quinto anno: da c iò gli deriva, con la
facoltà di variare i l proprio piano di studi, anche l'obbligo (per rendere va­
lido a tutti gli effetti l'anno in corso) di inserire nel piano di studi del
quinto anno almeno sei materie accese presso la Facoltà di Architettura di
Torino. materie di cui naturalmente lo studente non abbia già sostenuto lo
esame nè presso questa Facoltà nè presso altra Facoltà di provenienza.

Si ricorda inoltre che se lo studente non presenta il piano di studi entro le
scadenze previste dalla legge, si intende valido il piano di studi presen­
tato presso la Facoltà di provenienza, fermo restando che dovrà essere ri­
spettato il numero di materie prec isato al punto 25 .2 .3.

N.B. I piani di stud io non possono comprendere più di cinque Composiz ioni archi­
tettoniche né più d i due Urbanistiche.
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PIANO DI STUDIO PREDISPOSTO PER GLI STUDENTI DI ARCHITETTURA
GIÀ LAUREATI IN INGEGNERIA

CHE NON PRESENTINO UN PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE
ENTRO IL 31 DICEMBRE

Il Consiglio di Faco ltà stabi l isce che agl i stu denti laur eat i i n Ingegneria. che
non a vranno pres entato un loro p iano d i stud io ent ro i l 31-12. s ia impos to un pi a­
no che comprenda gl i otto esami prescritt i dal Regola mento.

Il Consigl io di Facoltà fiss erà ta li insegnam enti sce g liendol i nei quattro grup­
pi sottoindica t] : saranno comunque inseriti due corsi di Compos iz ione archi tetto­
nica. uno di Urban istica. uno di Storia dell'Arch itettura .

Gruppo a): AR007· Arredamento
AR012 - Composizione architetton ica a
AR013 - Compos i zione architetton ica b
AR014 - Compos i zione architetton ica c
AR015 · Composizione arch itettoniça d
AR016 - Composizione architettonica e
AR059 - Composizione architettonica (s erale)
AR042 • Progettazione artistica per l' industria

Gruppo b): AROO2 - Anali s i dei si sterni urban i
AR023 - Elementi tecnici dell'Urbanistica
AR039 - Pianificazione territor iale urbanistica
AR046 - Sociologia urbana
AR057 - Urbanistica a
AR058 - Urbanistica b
AR060 - Urbanistica (serale)

Gruppo c) : AR043 - Restauro dei monumenti
AR048 -Storia dell'architettura a
AR049 - Storia dell 'architettura b
AR050' Storia dell'urbanistica

Gruppo d) : AR019 - Decorazi one
AR021 - Disegno e ril i evo
AR037 - Materiali da costruzione specia l i
AR053 - Tecnologia de ll'arch itettura b
AR056 - Unificaz io ne edili zi a e prefabbricaz io nl'
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26. - ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI
ATTIVATI NEWANNO ACCADEMICO 1978-79 (*)

"AR002 - Analisi dei "sis temi urb ani
AR003 - Anal is i mat emat ica e geometr ia anal iti ca A
AR004 - Analisi matemati ca e geometria anal itica B
AROO7 . Arredamento
A1I012· Compos iz ione arch itetton ica A (**)
A!II13 - Composizion e architettonica B (** )
A!II14 - Composi zi one arch itettonica C ( **)
AR015 • Composiz ione architetton ica D (**)
A!II16 - Composiz ione arch itettonica E (**)
A!II59 -Composizione architettonica (s erale) (**)
AR019 - Decoraz ione
AR020 - Di segno da I vero
AR021 • Disegno e rilievo
AR023· Elementi tecnici dell'urbanistica
AR024· Estimo ed eserciz io profess ionale
AR025 - Fisica
AR026 - Fisica tecnica e impianti
AR027 . Geometri a desc ri ttiva
AR029· Igiene edil izia
AR037 "- Materiali da costruzione speciali
AR039 - Pianificaz ione territoriale urbanistica
AR042 - Progettazione artistica per l'industria
AR043 - Restauro dei monumenti
AR045 - Scienza delle costruzion i
AR046· Sociologia urbana
AR047 - Statica
AR048 - Sto r ia del l'architettura A
AR049 - Storia dell'arch itettura B
AR050 - Sto ria dell'urbanistica
AR051 • Tecnica delle cos truzioni
AR052 - Tecnologia dell'architettura A
AR053 - Tecnologia dell'architettu ra B
AR054 - Tipologia strutturale
AR056 - Un ificazione edil izia e prefabbricazione
AR057· Urbanistica A (**)
AR058 • Urbanistica B (**)
A!II60 - Urbanistica (serale) (**)

(*) Alcuni d egl i i ns e gnamen t i soprae l enca t i sono att ivati med iante divers i corsi omonim i
i I cui e lenco compl et o, integrato dal la ind icazione dei professori ufficiali. è conranu­
to nel fascicolo della Guida dello Studente ri se rva to alla presentaz ione de i programmi.

(**) Si preci sa che i l piano d i studio non può comprendere comunque più di cinqu e Compo­
sizioni architettoniche e pi ù di due Urbanist iche .
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

AI Rettore del Politecni co di Torino

Il sottoscritto nato a ••.• •• •.•.. ••.. ••• i l. •••••••••••••• residente

in via •..•.•..••.•••• •••• •.• •• (CAP ••••. ••••••• ) tel •..••••••..•••••• iscritto

al corso per la laurea in Architettura Matr. n .

chiede di essere ammesso a sostenere nella prossima sessione (estiva . autunnale.

i nve rnal e) l'esame d i laurea .

Il sottoscritto dich iara di aver superato tutti gli esami previsti dal piano di studi e

ch i ede che la media di laurea venga conteggiata sui seguenti esami di profitto nei

_quali ha ottenuto le votazioni a fianco di c iascuno indicate :

Il sottoscritto dichiara di voler discutere la tesi dal ti-

tolo relatori Prof. .

Allega :

- busta con recap ito personale;

- libretto d'iscrizione ;

• foglio azzurro con il titolo della tesi f irmato dai relatori ;

- ricevuta comprovante il versamento della sopra ttass a esame di laurea;

- ri cevuta comprovante il versamento della tassa erariale -di laurea .

Recapito i n Torino via (CAP ) tel ..

..... ................. lì .. (firma)


	GUIDA DELLO STUDENTE
	INDICE ALFABETICO
	1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORINO
	2. - CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1978-79
	3.-TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
	4.. IMMATRICOLAZIONI AL 1° ANNO
	6.- IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA
	7. - ISCRIZIONE IN QUALlTÀ DI RIPETENTE
	8. - ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO
	9. - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE MILITARE, NAVALE, AERONAUTICA
	10. - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DA SCUOLE DIRETTE A FINI SPECIALI
	11 . - TASSE. SOPRATTASSE E CONTRIBUTI PER L'ANNO ACCADEMICO 1978-1979
	12. - REGOLAMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
	13.. TRASFERIMENTI
	14. - PASSAGGI INTERNI DI ·FACOLTÀ
	15. - LIBRETTO DI ISCRIZIONE
	16.- RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI
	17. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI
	18. - DISCIPLINA
	19. ,- RICHIESTA DI DOCUMENTI
	20. - OPERA UNIVERSITARIA Da POLITECNICO
	21. - PERIODI DI TIROCINIO
	22. - ESAMI DI PROFITTO
	23. - ANTICIPAZIONE DI INSEGNAMENTI
	24,- ESAMI DI LAUREA
	25. - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEL PIANO DI STUDI
	26. - ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI ATTIVATI NELL'ANNO ACCADEMICO 1978-79

